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sero s ta ti m essi a d isposizione degli aiu ti, abbia avuto b isogno per 
com pierla  di tre  anni d’intenso la v o ro .1

D an ti esegu ì il suo incarico esattam ente. La dem arcazione  
delle m isure, le linee di contorno delle  coste e dei m ari, il corso di 
fiumi, canali e strade, infine l’ind icazione dei luoghi, e le p ian te  
della c ittà , li e segu ì tu tte  egli stesso . U n num ero di d isegn i egli 
li ebbe da V e n e z ia .2 L ’esecuzione p ittor ica  di questi d isegn i, e 
della restan te  decorazione, egli la lasciò  ai suoi a iu ti, però  sor
veg liava  con la m assim a cura i la v o r i3 allorché nel 1583 l’opera  
grandiosa si avvicinava alla  sua fine, il dotto dom enicano fu  no
m inato vescovo di A la tr i ,4 un riconoscim ento, che certo era m eri
tato. La sua opera g igan tesca  della G alleria Geografica non è  però 
senza d ife tti;  questi provengono p articolarm ente da ciò  che le 
carte in  prim a linea ebbero d i m ira  l’effetto  artistico , sebbene  
varii ipregi, com e per esem pio  la  p recisa  figurazione delle coste  
d ’Ita lia , non possan negarsi.

N ella  figurazione della cit.tà D anti segu ì il gusto  del suo tem po, 
che vo leva  avere non la  p ianta , m a l’ im m agine della relativa  
c ittà ; cosicché se  nelle  c ittà  p iù  gran d i si vede una p ianta, essa  
pur tu tta v ia  ha il carattere di una veduta, per il rilievo dei più  
im portanti edifici, per il ch e  il puro elem ento topografico della  
p ian ta  soffre indubbiam ente. Rom a, Bologna, ed altrè d istin te  c ittà  
fu ron o  descritte  in carte particolari, che, o riem piono le piccole 
tavole presso  le  porte, o sono in serite  nel m argine delle p iù  grandi 
entro partico lari c o r n ic i.5

L a m onotonia delle grandi carte che dal soffitto scendono sino  
al pavim ento , D anti cercò d i ovviarla , anim ando il m are con ca
valli m arin i, delfini, d iv in ità  m arine ed anim ali m itologici, m entre  
presso le c ittà  e le località  su piccole tavo lette  rappresentò  
episodi storici. A nche con le num erose iscrizion i, con i  loro carat- 
teri riccam ente coloriti, con le rose dei venti, che non m ancano
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